The Winnie-the Pooh phone dangler juddered against the table as the mobile vibrated excitedly, trilling out a cheerful rumba beat at the same time.  Angelina leapt up from the rug where she was sitting and ran over to it.  Her heart swelled with joy as the name flashed merrily on the little screen.  It was him!  Perhaps he had finally decided that he didn't really love Martha and was coming back home to her?

Her eyes scanned the phone excitedly for the button with the green telephone; she pressed it firmly down.

  "Hello?" she said expectantly.

No reply.  She felt a surge of screaming disappointment.  Why didn't he answer?  Had Marta made him put the phone down?  The sound of many muffled voices and the faint clink of cutlery and glasses drifted through the earpiece a she strained to listen.  Two voices clear above the mumbled background told her it was them and that for some reason she had been given this opportunity to overhear their conversation, without anyone ever knowing.  

  "I understand that you want something more serious..."  he was saying in a voice that sounded slightly hesitant, "but, the thing is...." he stopped as an unfamiliar voice interrupted to announce something hurriedly.  Oh poo!  Was he going to tell her?  The sound of fizzy drinks being poured in glasses and the clunk of knives and forks as they were picked up met her ears.   She filled with dismay.  Was he going to stay there with her and not order her to leave immediately?  A swell of tears were sufacing but something forced her to swallow down the bubbling ocean and carry on listening.

  "You were saying...?" Marta's voice.  As though she was slightly bored but as the same time challenging him.  She didn't care for him, she was only interested in looking like a Barbie doll.  She was probably looking at her reflection in her pocket mirror as she spoke, and not at him at all. 

  "Yes," he began again.  "I know...I think you have in mind something more serious betweeen us..."

  "Go on," Marta gave him icy encouragement.  Angelina felt her hackles rise.  She could almost see the thick red lips pouting angrily, like two fat worms.

  "But," the clink of cutlery stopped suddenly; there was a heavy sigh. "I can't.  Marta, we've got to end it here."

At last!  Angelina jumped up and down in a bursting delight, almost dropping the phone that was in her tight clutch.

  "I understand." Marta was saying in a dark, unsympathetic voice.  She drew her ear back close to the earpiece.  There was a pause and the sound of a drink being gulped down.   "I know all about Angelina," she said.  "I've even seen her."

Marta knew her?  She felt a surge of absolute horror.  That day when she had been with Nina in the park and she had seen them together for the first time,had Martha seen her spying?  They had been in the distance, just beyond the football field but how could she have not recognised him?  He looked so strange and awkward holding Martha's hand as though he knew deep down he was doing the wrong thing. How could Martha possibly have seen her, she had been facing the other way and besides, she didn't care about anyone except herself.

  "Nina is a friend of mine," Marta was saying.  "I bumped into her while she was waiting to meet Angelina one day."  

Angelina felt her cheeks flush red-hot.  Nina had betrayed her!

  "She told me all about Angelina....she even pointed her out to me.  She's really beautiful....I got out the way of course - she didn't see me."

A big, black cloud had placed itself above her head.  She would never speak to Nina again.  Ever.

  "But, well, it doesn't matter,"  Martha's silly, sighing voice carried on.  "I just would have appreciated it if you'd told me the truth.  There was no need to hide things from me."

Huh!  She was trying to make him feel guilty now!  Why should he tell Martha about their life?  It was none of her business anyway.

  "I'm sorry," he was saying, his voice a little subdued. "I've behaved badly, I know. "

Italiano.....

Il ciondolino Pokemon batteva contro il tavolino quando il cellulare squillò, vibrando con energia e suonando un allegro ritmo di rumba.  Angelina saltò su dal tappettino dov'era seduta e corse a prenderlo.  Il suo cuore si gonfiò di gioia quando vide il nome che lampeggiava sullo schermino.  Era lui!  Forse si era finalmente deciso che in fondo non amava Marta e stava tornando da lei?

I suoi occhi cercarono con eccitazione il tastino con su il disegnino della cornetta verde; lo schiacciò con fermezza.

"Pronto?"disse sperenzosa.

Nessuna risposta.  Si sentì un'improvisa ondata di delusione schiacciante.  Perché non rispondeva?  Forse Marta lo aveva fatto riattacare?  Poi, il rumore di tante voci attutite e il tintinnìo di posate e bicchieri in lontananza gli arrivò lentamente attraverso la cornetta mentre si sforzava di ascoltare.  Due voci distinte sopra il sottofondo attenuato gli fecero capire che erano loro e che, per qualche motivo, le era stata regalata questa occasione di ascoltare la lora conversazione senza che nessuno mai sapesse.

"Capisco che tu vuoi qualcosa di più serio…" stava dicendo lui con un voce un pò esitante.  "ma, insomma, è che..."  si fermò mentre una voce sconosciuta li interuppe per annunciare qualcosa di fretta.  

O cavoli!  Stava per dirglilo, sì o no?  Il suono delle bevande frizzanti mentre venivano versate e il tintinnìo di forchette e coltelli che venivano impugnate incontrarono le sue orecchie.  Angelina si riempì di sgomento.  Aveva l'intenzione di stare lì con Marta?  Perchè non la mandava subito via?

Le lacrime si gonfiarono dentro di sè ma qualcosa gli dette il coraggio di inghiottire l'oceano gorgogliante e di andare avanti ad ascoltare.  

"Stavi dicendo...?"La voce di Marta.  Come se fosse leggermente annoiata ma al  tempo stesso aveva un'aria di sfida.  A lei non importava niente di lui, l'unica cosa che le interessava era di rendersi simile a una Barbie.  Probabilmente stava guardando la sua immagine riflessa nello spechietto e non affatto lui.

"Sì," iniziò di nuovo lui.  "So che....cioè penso che hai in mente qualcosa di piu serio fra di noi"

"Vai avanti,"Marta lo incorraggiò con freddezza.  

Angelina ringhiava dentro di sè - riusciva quasi a vedere le sue labbra contorte in una smorfia, come due lombrichi  grassi.

"Solo che..."Il rumore sordo delle posate smise di colpo e seguì un lungo sospiro."Non posso.  Marta, dobbiamo finirla qui."

Finalmente!  Angelina balzò su in un scoppio di gioia, per un pelo non lasciò cadere il telefono che era nella sua salda presa.

"Capisco,"stava dicendo Marta con una voce tetra, senza compassione.

Angelina avvicinò di nuovo l'orecchio alla cornetta.  Una pausa e poi il rumore di una bevanda che veniva bevuta d'un fiato.

"So tutto di Angelina,"disse lei.  "L'ho addirittura vista."

Marta la conosceva?  Lo sbigottimento inghiottì Angelina.  Quel giorno era uscita con Nina al parco e li aveva visti per la prima volta.  Una coppia camminava dall'altra parte del campo da calcio…ed Angelina lo vide, ma come poteva non riconoscerlo?  Sembrava così goffo e a disagio mentre le teneva la mano, come se in fondo sapeva che quel che faceva era sbagliato.  In che modo Marta avrebbe mai potuto vederla?  Stava guardando dall'altra parte e per di più non gli importava nulla di guardare nessun'altro tranne se stessa.

"Nina è una mia amica,"stava dicendo Marta.  "L'ho incontrata un giorno per caso mentre aspettava Angelina"

Angelina sentì le gote accendersi di rosso-fuoco.  Nina l'aveva tradita!

"Mi ha detto tutto di Angelina....me l'ha pure indicata.  è veramente bella.....mi sono tolta di mezzo ovviamente- non mi ha vista."

Una grossa nuvola nera si era posta sopra la testa di Angelina.  Non avrebbe parlato mai più con Nina.  Mai, mai più.

"Beh, insomma, alla fine non importa,"la voce sciocca di Marta continuava lamentosa."Solo che avresti potuto dirmi la verità-ecco tutto.  Non c'era bisogna di nascondermi le cose."

Uuh!  Adesso cercava di farlo sentire in colpa!  Perchè mai avrebbe dovuto raccontare a Marta la loro vita?  Non erano mica affari suoi!

"Mi dispiace,"stava dicendo lui, con la voce un pò smorzata.  "Mi sono comportato male, lo so."

